SETTIMANA 2 - ACQUA
SCENA 4 


PERSONAGGI:
· Narratore
· Comparsa 1
· Comparsa 2
· Governatore Wingfield
· Capitano John Smith
· Tenente Rolfe
· Thomas
· Compagni di spedizione


Musica rinascimentale in sottofondo.
In un angolo del palco c’è la scrivania del narratore, illuminata, il resto del palco è in ombra, e deve rappresentare la sponda del Potomac. Si può ricreare l’ambientazione utilizzando sagome di cartone di alberi e cespugli, oppure inserendo qua e là delle piante vere. Un ruolo fondamentale sarà giocato dai suoni e dalle luci.
Entra il narratore, e si ferma vicino alla scrivania, ma non si siede. Prende in mano un foglio e finge di leggerlo. La musica sfuma. Lungo momento di silenzio.

COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Ehi!»
NARRATORE:
«Yes?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Non hai niente da raccontarci?»
NARRATORE:
«Mi sembrava di aver capito che i miei racconti non suscitassero il vostro interesse.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Ma di cosa sta parlando?»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Non sarai ancora offeso perché non abbiamo voluto parlare ANCHE di Re Giacomo terzo!»
NARRATORE:
«Offeso? Me? Of course not! Nemmeno un bambino si offenderebbe per una cosa del genere!»
SPOSTA IL PESO DA UNA GAMBA ALL’ALTRA, MOSTRA SEGNI DI DISAGIO.
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Quindi?»
NARRATORE:
«Quindi cosa?»
COMPARSA 1 SBUFFA SONORAMENTE.
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Va bene, allora me ne vado a casa. Non ha senso restare qui…»
NARRATORE:
«Come siete estremi! Non c’è bisogno di arrivare a tanto! Allora, dove eravamo rimasti?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Alle impronte sul fiume e alla spedizione.»
IL NARRATORE ANNUISCE E POSA IL FOGLIO SULLA SCRIVANIA.
NARRATORE:
«Infatti! Partimmo all’alba, seguendo la sponda del fiume che ribattezzammo James, in onore del nostro Re. Un gruppo di avventurieri, guidati dal Capitano John Smith!»

Musica di stacco. Si accende la luce sul resto del palco, ma è una luce fredda e soffusa. È l’ombra del bosco che avvolge il fiume. Il narratore prende un quaderno e una penna e si porta al centro della scena, dove comincia a prendere appunti. Entrano Smith, Rolfe, Thomas e alcuni coloni, tutti con zaino in spalla, e si avvicinano al narratore. La musica sfuma e viene sostituita dai rumori della natura: acqua che scorre, cinguettio degli uccelli, fruscio di foglie.
SMITH:
«Che cosa stai scrivendo?»
NARRATORE:
«Tutto quello che posso, Capitano.»
ROLFE:
«Scrivi anche questo: siamo in viaggio da tre giorni, di indiani neanche l’ombra, e l’ambiente è sempre più inospitale! Grande idea questa spedizione!»
SMITH:
«Era necessaria.»
ROLFE:
«Lo so. Ma questo non mi rende la cosa più piacevole.»
THOMAS:
«Si sta facendo buio…»
SMITH:
«Thomas ha ragione. Montate il campo, per oggi ci fermiamo qui. Thomas, Rolfe, voi venite con me: controlliamo che qui intorno non ci siano brutte sorprese!»
SMITH, ROLFE E THOMAS ESCONO DI SCENA.
GLI ESPLORATORI RIMASTI E IL NARRATORE SI SIEDONO ED ESTRAGGONO ALCUNE COSE DALLO ZAINO: UNO STUOINO, DEI PENTOLINI, DELLE PADELLE , CIBI PRONTI (potrebbero essere anche pacchetti di patatine….), E COMINCIANO A PREPARARE LA CENA.
MUSICA DI TENSIONE. RIENTRANO DI CORSA I TRE CHE SI ERANO ALLONTANATI.
THOMAS: GRIDANDO
«Li abbiamo trovati! Abbiamo trovato gli indiani!»
TUTTI COMINCIANO A PARLARE INSIEME, MA ROLFE LI ZITTISCE TUTTI CON UN GESTO.
ROLFE:
«Non fate così tanta confusione, siamo in un bosco!»
NARRATORE:
«Dove? Dove li avete visti?»
ROLFE:
«Sul fiume. Anzi, NEL fiume. Abbiamo visto una ragazza bellissima…»
SMITH:
«Stava nuotando nel fiume, in un punto in cui la corrente non era troppo forte. Ci siamo nascosti dietro ai cespugli che costeggiano la riva, naturalmente. Volevamo essere certi che fosse sola. Non abbiamo voluto rischiare di trovarci una freccia nella schiena. Ma non abbiamo visto né sentito altre presenze sospette, così ho deciso di avvicinarmi.»
ROLFE:
«Ho cercato di fermarlo, non mi sembrava una buona idea, era troppo rischioso. Ma questo testone non ha voluto sentir ragione.»
SMITH:
«Ho fatto bene a fare di testa mia, Rolfe! Era l’occasione più propizia, lo sai anche tu. Una donna da sola, quando mai ci sarebbe ricapitato?!»
THOMAS:
«Il Capitano le si è avvicinato, quatto ma sicuro, e lei non è affatto scappata!»
ROLFE:
«Già! È incredibile, ma si è fermata incuriosita! Non sembrava spaventata. E aveva uno sguardo così intenso, magnetico! Ha studiato Smith a lungo, poi si è avvicinata a sua volta. Si sono guardati diritto negli occhi e si sono salutati.»
TUTTI:
«Ooohhh!»
THOMAS:
«Ognuno nella rispettiva lingua! Riuscite a crederci? Abbiamo sentito un’indiana parlare nella sua lingua! Oh, quella parlata è così diversa dall’inglese!»
NARRATORE:
«Fermi! Fermi! Ero così preso dal racconto che non ho scritto niente!»
SMITH:
«Lo scriverai più tardi!»
NARRATORE:
«E dopo? Cosa è successo dopo?»
SMITH:
«Ho provato a farle dono della mia bussola. Era l’unica cosa che avessi con me… Speravo che l’avrebbe portata al suo villaggio, l’avrei seguita per scoprire dove fosse. Ma quando quella ragazza ha visto la bussola, con la freccia che in quel momento girava in cerca del nord, è impallidita ed è scappata veloce come il vento. Ma ne sono sicuro: la ritroverò!»

Musica di stacco. 
Smith, Rolfe, Thomas e i compagni escono di scena, mentre il narratore torna alla sua scrivania. Le luci si alzano, mentre questi posa quaderno e penna e si rivolge al pubblico.
NARRATORE:
«Non è stato affatto facile ricordare tutto parola per parola per poterlo poi appuntare nel mio diario di viaggio. D’altra parte, se mi fossi lasciato sfuggire qualcosa sarebbe stato un vero peccato! Anche perché quell’incontro ha cambiato tutto… ma proprio tutto!»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Che cosa ha cambiato?»
NARRATORE:
«Beh, l’avete sentito, no, cosa disse il Capitano Smith? Era certo che l’avrebbe incontrata di nuovo. E difficilmente lui sbagliava una valutazione. Smith era un uomo di mondo, aveva nel cuore il desiderio del viaggio, la ricerca, il bisogno di raggiungere l’orizzonte solo per poterselo lasciare alle spalle. Behind him. Sapeva leggere i segnali, il suo cuore era vigile, e aveva chiaramente percepito la svolta che, su quell’ansa del fiume, il destino di tutti noi aveva preso.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Quale svolta? Una curva? Un tornante?»
NARRATORE:
«What do you mean? Verrà anche il tempo per le risposte, ma quel tempo non è ora.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Perché no?»
NARRATORE:
«Perché questa per me è l’ora del tè.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Ma non sono le 5!»
NARRATORE:
«Colpa del fuso orario.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Sarà al massimo un’ora dall’Inghilterra.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Anche un orologio fermo segna l’ora giusta due volte al giorno.»
NARRATORE:
«Che cosa significa?»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Non saprei, ma mi sembrava ci stesse bene.»
NARRATORE:
«Senz’altro aggiungere, vi porgo i miei saluti! Bye!»
MUSICA RINASCIMENTALE. IL NARRATORE ESCE DI SCENA.
